
P E N S A N D O  E U R O P E O

Da  quando, nel 2020, è stato adottato 
il quadro finanziario pluriennale (QFP) 
l’Unione europea (UE) ha dovuto 
confrontarsi con una serie senza precedenti 
di sfide impreviste. Appena usciti da una 
delle più profonde crisi economiche globali 
che si siano verificate in oltre un secolo, la brutale invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia ha avuto enormi 
conseguenze sul piano umanitario, economico e di bilancio. 
La migrazione si è intensificata dopo la pandemia, mettendo 
a dura prova le capacità di accoglienza e integrazione degli 
Stati membri. Il nuovo patto sulla migrazione e l’asilo 
prevede che l’Unione e gli Stati membri si assumano nuove 
responsabilità, le quali implicano costi aggiuntivi. La rapida 
accelerazione dell’inflazione e dei tassi di interesse ha inciso 
sul bilancio dell’Unione, tra l’altro attraverso il marcato 
rialzo dei costi di finanziamento di NextGenerationEU.
Dopo una serie di perturbazioni della catena di 
approvvigionamento mondiale, l’UE è all’opera per 
aumentare la sua autonomia strategica aperta. Sono 
necessari ingenti investimenti a favore della competitività 
a lungo termine nel campo delle tecnologie cruciali 
per la leadership dell’Europa. Entro i vincoli attuali, il 
bilancio dell’UE ha alimentato una forte risposta europea 
attingendo ai ristretti margini di flessibilità già previsti e 
ricorrendo ampiamente alla riprogrammazione. La risposta 
a queste molteplici sfide ha esaurito le risorse del bilancio 
dell’UE, ostacolando la sua capacità di affrontare persino le 
sfide più urgenti. Le proposte della Commissione europea 
sono volte a realizzare rafforzamenti mirati in un numero 
limitato di settori prioritari, affinché il bilancio dell’UE 
possa continuare a conseguire gli obiettivi più essenziali. I 
principali elementi sono i seguenti:
uno strumento per l’Ucraina, fondato su sovvenzioni, prestiti 
e garanzie, con una capacità complessiva di 50 miliardi di 
€ per il periodo 2024-2027 per provvedere alle necessità 
immediate dell’Ucraina, alla ripresa e all’ammodernamento 
del paese nel suo percorso verso l’UE;
un rafforzamento di 15 miliardi di € del bilancio dell’UE 
per affrontare il fenomeno migratorio nella sua duplice 
dimensione interna ed esterna, nonché rispondere al 
fabbisogno derivante dalle conseguenze globali della 
guerra di aggressione della Russia in Ucraina, e potenziare i 
partenariati con paesi terzi chiave;
una piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa 
(STEP) per promuovere la competitività a lungo termine 
dell’UE in materia di tecnologie critiche, nei settori 
della tecnologia estremamente avanzata e digitale, delle 
tecnologie pulite e delle biotecnologie. Ai fini della sua 
rapida ed efficace messa in opera, la piattaforma si fonda su 
strumenti già esistenti ed è complementare a essi: InvestEU, 

Fondo per l’innovazione, Consiglio europeo 
per l’innovazione e Fondo europeo per la 
difesa; allo stesso tempo offre nuovi margini 
di flessibilità e incentivi per i fondi di coesione 
e il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
un meccanismo efficiente per provvedere 

ai maggiori costi di finanziamento di NextGenerationEU 
determinati dal rialzo senza precedenti dei tassi di interesse. 
Un nuovo strumento speciale EURI coprirà esclusivamente 
i costi aggiuntivi rispetto alle proiezioni originarie elaborate 
nel 2020.

Verrà inoltre adeguata la capacità amministrativa dell’UE 
per poter svolgere i nuovi compiti decisi dai colegislatori dal 
2020 in poi e per assolvere gli obblighi contrattuali corretti 
per l’inflazione.
La Presidente della Commissione europea Ursula von der 
Leyen ha dichiarato: “Il nostro bilancio è uno strumento 
strategico fondamentale per rispondere alle sfide gigantesche 
che ci troviamo collettivamente ad affrontare. Ma avvertiamo 
pressioni crescenti. Oggi (lo scorso 20 giugno, ndr) proponiamo 
un aumento mirato della spesa dell’UE per fornire sostegno 
finanziario stabile all’Ucraina, finanziare la nostra azione in 
materia di migrazione e sostenere gli investimenti in settori 
industriali strategici. Insieme siamo più forti.”
Prossime tappe
Le proposte di modifica del bilancio e le varie proposte 
legislative presentate oggi (il 20 giugno, ndr) proseguiranno 
il loro iter presso il Parlamento europeo e gli Stati membri 
dell’UE in sede di Consiglio. Per garantire che l’UE disponga 
delle risorse necessarie per continuare ad affrontare le sfide di 
oggi e di domani è essenziale l’accordo tempestivo sul pacchetto. 
La Commissione fa affidamento sulla presidenza spagnola del 
Consiglio dell’Unione europea per la prosecuzione dei lavori 
in sede di Consiglio in vista di un rapido accordo subito dopo 
l’estate. I negoziati, compresa l’approvazione del Parlamento, 
devono concludersi entro la fine dell’anno, poiché già nel 
2024 si concretizzeranno urgenti vincoli di bilancio.
Contesto
Nel 2020 l’UE ha approvato il suo bilancio a lungo termine 
per il periodo 2021-2027. Insieme allo strumento per la 
ripresa NextGenerationEU, ammonta a 2 018 miliardi di € 
a prezzi correnti, che rappresentano il più ingente pacchetto 
di incentivi mai finanziato dall’UE. Dal 2021 il bilancio 
ha permesso di contribuire a riparare i danni economici e 
sociali provocati dalla pandemia di coronavirus e agevolare 
la transizione verso un’Europa moderna e più sostenibile. 
Nell’ambito dell’accordo sul bilancio la Commissione si era 
impegnata a presentare un riesame del funzionamento del 
QFP accompagnato, se del caso, da proposte di revisione. La 
proposta presentata oggi concretizza questo impegno.

   Per approfondire
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Bilancio dell’UE: la Commissione propone di rafforzare 
il bilancio a lungo termine dell’UE per affrontare le sfide più urgenti

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_3345


i C E N T R I i n f o r m a n o
Al Centro EUROPE DIRECT la Mostra Agorà fotografica del progetto Erasmus+ “per una MIgliore 
Mobilità” MI.MO. La mostra sarà visitabile anche a luglio.

Nell’ambito delle attività “Incontri sull'Europa del Futuro”, il Centro Europe Direct Napoli ospita una Mostra- 
Agorà realizzata dai partecipanti del progetto “per una MIgliore MObilità”, finanziato dal programma Erasmus+. 
Il progetto approfondisce il tema della mobilità internazionale insieme a un gruppo di giovani under30 del 
territorio campano che hanno realizzato un’esperienza di medio-lungo periodo all’estero per poi ritornare a vivere 
nella nostra regione. Durante la mostra-agorà, realizzata presso gli spazi del Centro, la prima giornata ha visto un 
momento di confronto tra i partecipanti al progetto e il funzionario del Comune di Napoli, responsabile dell’ED 
Napoli, in cui si è discusso del manifesto su cui stanno lavorando. La mostra Agorà, sarà ancora visitabile presso 
il centro fino al 21 luglio (esposizione prorogata). 
Per informazioni 0817956535 o europedirect@comune.napoli.it.

Ultime lezioni del Corso di europrogettazione online targato EUROPE DIRECT

Si stanno tenendo in questi giorni di luglio gli ultimi incontri dell’edizione 2023 del corso di Europrogettazione 
dello Europe Direct del Comune di Napoli. La nuova edizione è stata rinnovata rispetto alla precedente con 
un approccio volto ad una maggiore interattività. Ricordiamo che si è trattato di un percorso formativo online 
completamente gratuito che avvicina i partecipanti all’Europa, per chi intende potenziare le competenze sui vari 
programmi di finanziamento dell’Unione Europea ed apprendere tecniche utili a rispondere agli avvisi pubblici 
pubblicati nell’ambito dei programmi dell’UE. Il corso ha visto comunque una ottima risposta in termini di 
partecipazione: 178 iscritti, e con una presenza alle lezioni che va tra gli 80 e i 120 allieve/i in media. Ricordiamo 
che l’attestato di partecipazione darà rilasciato a chi seguirà almeno 5 lezioni e produrrà il project work.

Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna

europedirect@comune.napoli.it
mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/europedirect
https://it-it.facebook.com/CEICC.Napoli/
https://twitter.com/europedirectna
https://www.youtube.com/channel/UCauS8f3U0VN0rCErSxTTQ1Q
https://www.instagram.com/europedirectna/


i C E N T R I i n f o r m a n o
L’UE nelle aree interne e rurali: 2° evento

Il Centro ED Caserta organizza il secondo evento del ciclo L’UE nelle aree interne e rurali con l’Ente Parco 
Regionale del Partenio nel mese di luglio. Secondo evento, infatti, dedicato alle Politiche europee e alle iniziative 
per le aree interne e rurali. Interverranno amministratori locali, rappresentanti di categoria, referenti regionali, 
rappresentanti e funzionari delle Istituzioni o Agenzie europee. L’evento sarà effettuato in presenza e in streaming 
per quegli ospiti che si collegheranno dall’estero e avrà come focus il Next Generation EU, ovvero il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e le iniziative relative alla transizione ecologica e digitali nelle aree interne.

Transizione ecologica e digitale: opportunità e impatto del PNRR per le imprese    

Il Centro ED Caserta organizza per il mese di luglio un evento dal titolo “Transizione ecologica e digitale: 
opportunità e impatto del PNRR per le imprese”. Protagonisti dell’evento le Politiche e iniziative dell’UE per 
le imprese e lo sviluppo locale, in forma di dibattito con il pubblico in presenza e online. Saranno coinvolti i 
partner di Enterprise European Network, UNIONCAMERE Campania – Bruxelles, Confindustria Caserta, 
Confcommercio Caserta, Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale ASI Caserta, Innovation Hub 012 Factory 
ed i Comuni su cui insistono i distretti industriali. Interverranno all’incontro – dibattito amministratori locali, 
rappresentanti di categoria, referenti regionali, rappresentanti e funzionari delle Istituzioni europee. Focus 
dell’incontro sarà specifico sulle implicazioni del Next Generation EU – PNRR per le imprese.

Contatti:
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i C E N T R I i n f o r m a n o
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i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:
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europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Pacchetto moneta unica: le nuove proposte su uso del contante ed euro digitale
Il 28 giugno la Commissione europea ha presentato due proposte per fare in modo che i cittadini e le imprese 
possano continuare ad accedere alle banconote e alle monete in euro, utilizzandole per i pagamenti in tutta la 
zona euro, e per definire il quadro relativo a un possibile nuovo formato digitale dell’euro che in futuro potrebbe 
essere emesso dalla Banca centrale europea, in aggiunta al contante. La Commissione propone due serie di misure 
complementari:
•	 una proposta legislativa sul corso legale del contante in euro per salvaguardare il ruolo del contante e garantire 

che sia ampiamente accettato come mezzo di pagamento e che rimanga facilmente accessibile alle persone e 
alle imprese in tutta la zona euro;

•	 una proposta legislativa che istituisce il quadro giuridico per un possibile euro digitale, a integrazione delle 
banconote e delle monete in euro. Ciò offrirebbe alle persone e alle imprese una scelta in più, in aggiunta 
alle soluzioni di tipo privato attualmente esistenti. Anche in caso di approvazione delle proposte, spetterà in 
ultima istanza alla Banca centrale europea decidere se e quando emetterlo.

Per saperne di più

Studenti italiani premiati per il monitoraggio dei progetti UE: Pubblicato l’Avviso del MIM su gli 
esiti del progetto ASOC2223

Con la pubblicazione lo scorso 19 giugno dell’Avviso del Ministero dell’Istruzione e del Merito sugli esiti dell’edi-
zione 2022-2023 di A Scuola di OpenCoesione arriva il sigillo ufficiale sul percorso, che si è concluso il 25 
maggio scorso con la premiazione dei 4 Team finalisti, oltre al Premio Medie e le Menzioni Speciali. Tra i 
riconoscimenti, il Premio Europa, offerto dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea, è stato 
aggiudicato dal Team The Light Bringers, dell’Istituto Magistrale e Liceo Statale Pascasino di Marsala (TP). La 
classe vincitrice avrà l’opportunità di fare un viaggio di istruzione di due giorni a Bruxelles durante il quale sono 
previsti momenti di scambio diretto con i funzionari della Commissione europea oltre che di approfondimento 
sulla storia dell’UE. Il team Smaf del Liceo scientifico Enrico Fermi di Aversa si è aggiudicato invece il premio 
ANSA nella competizione Asoc per il monitoraggio dei progetti finanziati con fondi UE. Hanno analizzato il 
progetto ‘846-Gioco legale e responsabile’ dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. Altri premi e le mensioni 
speciali sono stati assegnati ad altre scuole per progetti di riqualificazione e analisi di impianti. In dieci anni, oltre 
34.300 studenti hanno partecipato al monitoraggio di oltre 1.400 iniziative finanziate dall’UE.

Per saperne di più

Commissione UE: Valutazione in corso sulla richiesta di pagamento dell’Italia nel quadro dei fondi 
del Pnrr

ILa Commissione UE sta ancora valutando la terza richiesta di pagamento dell’Italia per i fondi del Pnrr. Ci sono 
scambi costruttivi in corso e ulteriori informazioni possono essere richieste. Il pagamento potrebbe essere parziale 
se non tutti gli obiettivi sono stati raggiunti, ma lo Stato ha sei mesi per adottare le misure necessarie. Il termine 
per le richieste di prestiti aggiuntivi è il 31 agosto. Solo cinque Stati membri hanno presentato i loro capitoli del 
RePowerEu.

Per saperne di più

L’UE adotta l’11° pacchetto di sanzioni nei confronti della Russia per il proseguimento della sua 
guerra illegale contro l’Ucraina

La Commissione accoglie con favore l’adozione da parte del Consiglio dell’11° pacchetto di sanzioni nei con-
fronti della Russia. Il pacchetto garantirà un’applicazione e un’attuazione ancora migliori delle sanzioni dell’UE 
nei confronti della Russia, sulla base degli insegnamenti tratti dall’attuazione delle precedenti sanzioni nell’anno 
trascorso.  L’11° pacchetto consta di provvedimenti nei settori commerciale, trasporti, energia, congelamento dei 
beni di persone fisiche e altre misure complementari.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_3501
https://www.ascuoladiopencoesione.it/it/Avviso-MIM-Esiti
https://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2023/05/29/in-corso-scambi-costruttivi-con-roma-sulla-terza-rata-del-pnrr_c8e9f1ce-a96a-4b82-83b8-2469baf254ca.html
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_3429


M O N D O g i o v a n i
Tirocini nelle istituzioni, negli organi e negli organismi dell’UE

Un programma di tirocini presso le nelle istituzioni, negli organi e negli organismi dell’UE ti offrirà:
un’occasione unica di scoprire come può essere una carriera nell’UE, un’opportunità per migliorare le tue 
competenze professionali, una grande opportunità di crescita personale. I “tirocini UE” sono disponibili 
in un’ampia gamma di settori quali: risorse umane, comunicazione, tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, diritto della concorrenza, politica ambientale, relazioni esterne, politica di sviluppo e molti altri.
La maggior parte dei tirocini durano solitamente 5/6 mesi (alcuni potrebbero essere più brevi/più lunghi). I 

“tirocini UE” sono retribuiti (il pagamento varia a seconda dell’organizzazione ospitante).
Nel sito è possibile cercare le opportunità di tirocinio disponibili selezionando diversi istituzioni, organi e 
organismi dell’UE.

Per saperne di più sui tirocini

Consultazione per raccogliere informazioni, competenze e pareri sull’andamento della Strategia 
europea per la gioventù a metà percorso

La Strategia dell’UE per la gioventù costituisce il quadro di riferimento per la cooperazione dell’UE sulla politica 
in materia di gioventù per il periodo 2019-2027 e si fonda sulla risoluzione del Consiglio del 26 novembre 
2018. Promuove la partecipazione dei giovani alla vita democratica, sostiene l’impegno sociale e civico e mira a 
garantire che tutti i giovani dispongano delle risorse necessarie per prendere parte alla società.
Per dare evidenza dei risultati ottenuti attraverso la Strategia dell’UE per la gioventù, è prevista una valutazione 
di cui la presente consultazione pubblica costituisce parte integrante.
Sono benvenuti i contributi dei giovani e delle principali parti interessate, ma anche del pubblico in generale e di 
tutte le parti che hanno un interesse nella politica della gioventù dell’UE.
I portatori di interessi comprendono i soggetti elencati di seguito (l’elenco non è esaustivo): le agenzie nazionali 
Erasmus+; il Consiglio d’Europa; le organizzazioni e le reti che rappresentano o lavorano con i giovani; gli 
animatori socioeducativi; i consigli della gioventù; i servizi per i giovani; i beneficiari e i partecipanti alla 
strategia dell’UE per la gioventù e ai programmi dell’UE nel settore della gioventù; gli esperti e i ricercatori nel 
settore della gioventù; gli attori della società civile; le istituzioni, le organizzazioni e i singoli individui che non 
hanno partecipato agli strumenti e alle azioni previsti dalla strategia o ai programmi dell’UE; le organizzazioni 
internazionali (OCSE, UNICEF, UNESCO); altri soggetti o cittadini pertinenti.
È possibile partecipare alla consultazione pubblica rispondendo al questionario online. I contributi possono 
essere inviati in una qualsiasi lingua ufficiale dell’UE.
La consultazione sarà aperta fino al 2 agosto 2023 (mezzanotte ora di Bruxelles).

                                                                                                   Per saperne di più sulla consultazione

Sondaggio “Youth4RevivingTerritories”

La libera circolazione, uno dei diritti fondamentali dei cittadini dell’UE, ha facilitato per anni la mobilità del 
lavoro e dell’istruzione all’interno dell’Unione. Tuttavia, in alcune regioni, questa libertà ha portato a un tasso 
significativo di migrazione verso l’estero dei cittadini, ognuno dei quali ha ragioni diverse per la sua partenza. 
Ciò ha fatto sì che alcune regioni siano rimaste intrappolate nella stagnazione dello sviluppo. Questa tendenza è 
particolarmente visibile tra i giovani adulti (15-29). Per questo motivo, la Commissione europea sta valutando 
quali soluzioni potrebbero essere adottate dalle regioni che rischiano di rimanere intrappolate nella stagnazione 
dello sviluppo a causa degli alti tassi di migrazione verso l’estero della loro popolazione giovane e adulta, e ha 
lanciato un sondaggio per conoscere l’opinione pubblica su alcuni fattori che potrebbero rendere le regioni più 
attraenti per i giovani. Questo sondaggio garantirà che le raccomandazioni politiche finali del progetto siano 
formulate dalle persone e dalle organizzazioni che sono al centro di questa tendenza.
Il sondaggio, che richiede circa 5 minuti per essere compilato, è disponibile in tutte le lingue ufficiali dell’UE 
fino al 30 settembre 2023.

                                                                                                   Per saperne di più sul sondaggio

https://epso.europa.eu/it/job-opportunities/traineeships
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13539-Strategia-dellUE-per-la-gioventu-2019-2027-valutazione-intermedia/F_it
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Youth4EURegions


I N N O V A Z I O N E
Corte di giustizia dell’Unione europea colpisce Meta per il tracciamento degli utenti

La Corte di giustizia dell’Unione europea ha emesso una sentenza che potrebbe segnare un punto di svolta nella 
lotta contro il tracciamento degli utenti da parte di Meta. La sentenza, attesa da tempo, sembra aver limitato in 
modo significativo la capacità di Meta di aggirare la legge sulla privacy dell’UE negando agli utenti una scelta 
libera riguardo al suo tracciamento e profilazione.

Origini della sentenza
La sentenza affonda le sue radici in un ordine pionieristico dell’autorità antitrust tedesca, l’Ufficio federale dei 
cartelli (FCO), che ha trascorso anni indagando sulle attività di Facebook, sostenendo che i danni alla privacy 
dovrebbero essere trattati anche come abusi di concorrenza. Nel febbraio 2019, l’FCO ha ordinato a Facebook di 
smettere di combinare dati sugli utenti attraverso la sua suite di piattaforme social senza il loro consenso. Meta 
ha cercato di bloccare l’ordine nei tribunali tedeschi, il che ha portato al rinvio della questione al CJEU.

Implicazioni della sentenza
La CJEU ha concordato che le autorità della concorrenza possono considerare la protezione dei dati nelle loro 
valutazioni antitrust. Ha inoltre segnalato che il consenso è l’unica base legale appropriata per il contenuto 
‘personalizzato’ e la pubblicità comportamentale basata sul tracciamento e sulla profilazione che Meta monetizza. 
Secondo la legge sulla protezione dei dati dell’UE, il consenso significa che agli utenti deve essere offerta una 
scelta per negare questo tipo di tracciamento senza dover rinunciare all’accesso al servizio principale. Questa è 
esattamente la scelta che Meta ha storicamente negato ai suoi utenti.

Conseguenze per Meta
La sentenza potrebbe avere un impatto significativo sul modello di business di Meta, che si basa in gran parte 
sulla raccolta e l’analisi dei dati degli utenti per la pubblicità mirata. La CJEU ha chiarito che la pubblicità 
personalizzata che finanzia il social network Facebook non può giustificare, come interesse legittimo perseguito 
da Meta Platforms Ireland, l’elaborazione dei dati in questione, in assenza del consenso dell’interessato. Questo 
potrebbe costringere Meta a cambiare il modo in cui raccoglie e utilizza i dati degli utenti nell’Unione Europea.

                                                                                                 

Il Consiglio e l’Istituto Europeo per l’innovazione lanciano un nuovo premio europeo per le donne 
innovatrici

Il  Consiglio europeo per l’innovazione  (CEI) e l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia  (EIT) hanno 
rafforzato il loro partenariato lanciando un nuovo premio europeo per le donne innovatrici. Questo concorso 
comune premierà una comunità ancora più ampia di innovatrici, portando alla ribalta i risultati da esse ottenuti 
e spalancando loro nuove opportunità. I premi saranno assegnati alle donne imprenditrici più esemplari, la cui 
innovazione abbia avuto un impatto positivo sulla nostra società e sul nostro pianeta.
Margrethe Vestager, vicepresidente esecutiva per Un’Europa pronta per l’era digitale, ha dichiarato: “Questo nuovo 
premio verrà assegnato per ispirare l’Europa e le donne innovatrici. Lanciato dal Consiglio europeo per l’innovazione 
e dall’Istituto europeo di innovazione e tecnologia, il premio mira a rimuovere gli ostacoli che le donne incontrano nel 
mondo delle imprese e della tecnologia. Attendo con interesse un elevato numero di contributi.”
Margaritis Schinas, Vicepresidente e Commissario per la Promozione dello stile di vita europeo, ha dichiarato: 

“Questo nuovo premio è un ottimo modo per l’Europa di dimostrare il suo impegno comune a favore dell’innovazione 
e della parità di genere. È una causa che riunirà il CEI e l’EIT, alleati naturali, al fine di abbattere le barriere per le 
donne nelle imprese e nel settore tecnologico. Spero che molte donne innovatrici e imprenditrici partecipino al concorso, 
in modo da poter dimostrare la diversità delle tecnologie europee.”
Durante il vertice del Consiglio europeo per l’innovazione del marzo 2024 saranno annunciate tre vincitrici in 
ciascuna delle seguenti categorie: donne innovatrici, innovatrici emergenti e leadership femminile dell’EIT.
Le candidature saranno aperte fino al 27 settembre 2023.                                                                                                   



I N N O V A Z I O N E
Iliana Ivanova, nuova commissaria europea designata per Innovazione, ricerca, cultura, istruzione 
e gioventù

La presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, ha deciso di proporre a Consiglio e Parlamento 
la candidata del governo della Bulgaria in sostituzione della neo-ministra degli Esteri, Mariya Gabriel. Già 
eurodeputata dal 2009 al 2013 ed ex-membro della Corte dei Conti Europea
 La probabile futura commissaria bulgara è stata membro del Parlamento Europeo dal 2009 al 2012, ricoprendo 
allora la carica di vicepresidente della commissione per il Controllo del bilancio e della commissione speciale sulla 
Crisi economica, finanziaria e sociale. Negli ultimi dieci anni è stata membro della Corte dei conti europea, 
relatrice per la dichiarazione di affidabilità annuale relativa alla rubrica del Quadro finanziario pluriennale 

“Coesione economica, sociale e territoriale” e una serie di audit di performance relativi ai Fondi strutturali 
e di investimento europei (Esif ). “La sua esperienza è fondamentale per portare avanti l’attuazione del 
programma di ricerca Horizon Europe, per migliorare le prestazioni della spesa per la ricerca dell’UE e ottenere un 
migliore impatto sul territorio”, ha anticipato von der Leyen.                                                                                                   



A M B I E N T E
Green Deal europeo: il Fondo per la modernizzazione dell’UE investe 2,4 miliardi di € per accelerare 
la transizione verde in sette Stati membri 

“Il sistema europeo di scambio di quote di emissioni consente a tutti gli Stati membri di ridurre le emissioni e usare i 
proventi per investire nella transizione energetica. Il Fondo per la modernizzazione è uno strumento importante per 
garantire la solidarietà tra gli Stati membri: consente infatti ulteriori investimenti nell’ammodernamento dei sistemi 
energetici nei paesi che ne hanno più bisogno. Fissare un prezzo per il carbonio e ridistribuire le entrate è un ottimo 
modo per assicurare una transizione equa per i cittadini di questi paesi.” 
Queste le parole di Frans Timmermans, vicepresidente esecutivo per il Green Deal europeo, pronunciate in 
data 8 Giugno 2023.

In questa data, infatti, il Fondo per la modernizzazione dell’Unione europea ha erogato 2,4 miliardi di € a favore 
di 31 progetti in sette paesi beneficiari per contribuire a modernizzarne i sistemi energetici, ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra nei settori dell’energia, dell’industria e dei trasporti e migliorare l’efficienza energetica. Si tratta 
del maggiore esborso comune effettuato finora e darà impulso alla transizione verde dell’Europa.
Gli investimenti aiuteranno gli Stati membri conseguire i propri obiettivi climatici ed energetici per il 2030, con 
l’intento di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050.

Tra gli esempi di proposte che hanno ricevuto finanziamenti oggi troviamo:
    • L’ammodernamento della rete di distribuzione dell’energia elettrica in Bulgaria ottimizzandone il consumo;
    • La diffusione del fotovoltaico e delle capacità di stoccaggio di energia per i fornitori pubblici di servizi idrici 
in Croazia;
    • Il miglioramento dell’efficienza energetica nei nuovi edifici del settore pubblico attraverso il programma 
ENERGov in Cechia; 
    • L’introduzione di veicoli elettrici e delle relative infrastrutture di ricarica in Lettonia;
    • La ristrutturazione di condomini in Lituania;
    • Il sostegno alla cogenerazione per il teleriscaldamento in Polonia;
    • L’introduzione di nuove capacità di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e infrastrutture per il 
gas in sostituzione dell’energia a carbone in Romania.

Gli Stati membri beneficiari che intendono chiedere il sostegno del Fondo per la modernizzazione hanno tempo 
fino al 15 agosto 2023 per presentare le proposte di investimento non prioritarie e fino al 12 settembre 2023 
per presentare quelle prioritarie.

Per saperne di più

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/green-deal-europeo-il-fondo-la-modernizzazione-dellue-investe-24-miliardi-di-eu-accelerare-la-2023-06-08_it


S C A D E N Z E
Agente temporaneo presso (Europol) Agenzia di contrasto dell’Unione europea
Scadenza per presentare domanda: 21/07/2023 - 23:59 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Esperto nazionale distaccato (END) presso (ACER) Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia
Scadenza per presentare domanda: nessuna
PER SAPERNE DI PIU’

Esperto nazionale distaccato (END) presso Comitato europeo delle regioni
Scadenza per presentare domanda: nessuna
PER SAPERNE DI PIU’
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